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Il Pd, M5S e Leu
cercano l'asse sul Colle
Letta apre al premier

U retroscena

di Maria Teresa Meli

ROMA Loro, cioè Enrico Letta,
Giuseppe Conte e Roberto
Speranza, giurano di non aver
fatto nomi quando si sono in-
contrati per stringere un patto
di consultazione in vista del
voto del Colle. Ma nei conver--
sarii privati dei tre leader della.
fu maggioranza giallorossa il
nome di Mario Draghi è già ri-
corso più volte. E anche quello
di Giuliano Amato.

L'intesa dell'altro giorno ha
copre obiettivo immediato

quello di «stoppare» la candi-
datura di Berlusconi.. «Non.
può presiedere il Csm chi ha
avuto controversie pregresse
con i magistrati», ha sottoli-
neato Conte e i suoi interlocu-
tori si sono detti d'accordo.
Ma nella mente del segretario
del Pd quel patto ha uno sco-
po più ambizioso: «La costru-
zione di un percorso che cul-
mini con un'elezione alla
Ciampi e non con un'elezione
non consensuale». E per rag-
giungere questo traguardo
Letta ha bisogno della sponda
del MSS, ben sapendo che i
grillinï non sono certo una fa-
lange compatta.

Rispetto ai suoi due interlo-
cutori dell'altro giorno, però,
il leader dem è assai più aper-
to all'ipotesi Draghi al Quiri-
nale. «Sono pronto a ragio-
narne», ha detto ai suoi, lo-
dando lo stile «da civil ser-
vant» dimostrato dal premier
in conferenza. Non è Wi caso,
dunque, se le note ufficiose di
Pd, M5S e Leu, diffuse ieri do-
po le parole di Draghi, fossero
solo all'apparenza identiche.
Infatti se 5 Stelle e la sinistra

Dem II segretario M5S li presidente
Enrico Letta, 55 anni Giuseppe Conte, 57

Articolo 1 II ministro
Roberto Speranza, 42

di Speranza facevano sapere
che per quanto li riguarda
Draghi deve restare al gover-
no, la nota dem era molto più
sfumata. Lì si parlava della le-
gislatura che deve «andare
avanti fino al suo termine na-
turale in continuità con l'azio-
ne di governo». Sottigliezze, si
dirà, ma in politica fanno la
differenza.
Raccontano che Conte non

abbia digerito la vicenda Riti,
ïl cui esito imputa a Draghi.
Per quanto riguarda Leu pese-
rebbe l'influenza di Massimo
D'Alema, che preferirebbe
Amato. Letta invece è più pos-
sibilista: «La mia priorità  
spiega spesso a.i suoi - è tute-
lare Draghi». «Qualsiasi ruolo
ricopra», aggiungono al Naza-
reno. II che non significa che
anche per il segretario dem. il
premier sia «insostituibile»,
ma se la volontà dell'inquilino
di Palazzo Chigi è quella di tra-
sferirsi al Quirinale Letta non
si opporrà. Però il leader del
Pd, come ha sottolineato ai
parlamentari amici, ritiene
che a quel punto Colle e gover-

no, diventino «due questioni
legate, da affrontare insieme»
e «se partiti non chiariscono
prima cosa succede dopo
l'eventuale elezione di Draghi
al Quirinale la strada si fareb-
be in salita». Insomma, se-
condo Letta «serve una di-
scussione seria e ordinata,
senza manovre di palazzo,
tanto più davanti alla recrude-
scenza della pandemia, che
resta sempre la questione fon-
damentale da valutare».

Certo, il leader del Pd sa be-
ne che la strada è ancora lunga
e che deve impegnarsi non so-
lo a mitigare le ansie dei grilli-
ni ma anche i dubbi dei parla-
mentari dem. Quelli di «Base
riformista» vogliono che Dra-
ghi resti al governo. E il .fran-
ceschiniano Franco Mirabelli
è dello stesso avviso. Per que-
sta ragione Letta per il 13 gen-
naio ha convocato i gruppi e la
Direzione: perché spera che in
quell'occasione il partito si di-
mostri unito. O che, quanto
meno, ognuno si assuma le
proprie responsabilità.

No a Berlusconi
Il primo intento
dei tre leader è di
bloccare l'eventuale
corsa di Berlusconi
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COALIZIONE

Il Partito democratico,
il Movimento 5 Stelle
e Liberi e Uguali
rappresentano «l'ala
sinistra» dell'ampia
coalizione che sostiene
Il governo presieduto da
Mario Draghi. Insieme,
Pd e 5 Stelle e Leu hanno
sostenuto anche
il precedente governo,
guidato da Giuseppe
Conte. Unico partito della
sinistra a stare in questo
momento all'opposizione,
così come da destra la
Fratelli d'Italia di Giorgia
Meloni, è Sinistra Italiana,
guidato da Nicola
Fratoianni
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